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A ricordarlo è la Cassazione sulla Tarsu: contribuenti tenuti a denunciare le variazioni

Infedeltà Tari, effetti reiterati
Gli obblighi e le sanzioni si rinnovano di anno in anno 

DI SERGIO TROVATO

Il contribuente è tenuto a 
denunciare le sole varia-
zioni intervenute succes-
sivamente alla presen-

tazione della dichiarazione 
originaria per la tassa rifi uti 
e non deve rinnovare la pro-
pria dichiarazione anno per 
anno. Tuttavia, a ogni anno 
solare corrisponde un’obbli-
gazione tributaria autono-
ma. Pertanto, nel caso in cui 
la dichiarazione sia stata 
incompleta, infedele oppure 
omessa, l’obbligo di rettifi -
carla o di presentarla si rin-
nova di anno in anno, con la 
conseguenza che la violazio-
ne dell’obbligo va sanzionata 
anche per gli anni successivi 
al primo. Lo ha stabilito la 
Corte di cassazione, con l’or-
dinanza 28250 del 4 novem-
bre 2019.

In materia di Tarsu, ma 
la stessa regola vale per la 
Tari, il contribuente è tenu-
to a denunciare le variazioni 
intervenute dopo la presen-
tazione della dichiarazione 
originaria. Non è infatti ob-
bligato a ripresentare la pro-
pria dichiarazione anno per 
anno, atteso che a ogni anno 
solare corrisponde un’auto-
noma obbligazione tributa-
ria. Per la Cassazione questo 
comporta che «qualora la de-
nunzia sia stata incompleta, 
infedele oppure omessa, l’ob-
bligo  di formularla si rin-
nova di anno in anno». Ne 
consegue che la violazione 
di questo obbligo, comporta 
«l’applicazione della sanzio-
ne anche per gli anni succes-
sivi al primo», sia nel caso in 
cui la dichiarazione sia stata 
omessa sia nel caso in cui sia 
stata presentata, ma sia in-
fedele. Secondo la Cassazio-
ne, è «reiterabile la sanzione 
per infedele dichiarazione 
anche per gli anni successivi 
a quello in cui è stata accer-
tata la violazione». 

È necessario che il con-
tribuente presenti anche le 
denunce di variazione. Se 
prodotte in ritardo non pos-
sono mai avere effetto retro-
attivo. In particolare, anche 
la riduzione della superfi cie 
dell’immobile, per pagare 
un importo minore a titolo 
di tassa sui rifi uti, deve es-
sere dichiarata tempestiva-
mente. In effetti, solo dopo la 
presentazione della dichia-
razione l’amministrazione 
comunale può accertare e 
valutare la fondatezza delle 
richieste avanzate dall’inte-
ressato. 

Sanzioni e cumulo giu-
ridico. Le violazioni relative 
ai tributi locali si ripetono 
per ogni annualità, perché 
vi è autonomia dei singoli 
periodi d’imposta. Quindi, 
la sanzione fiscale non va 
contestata una sola volta, 
perché la violazione si ripe-

te nel corso del tempo. Nono-
stante la questione sia stata 
molto dibattuta, la Cassazio-
ne (sentenza 16484/2016) 
ha chiarito che va irrogata 
una sanzione ogni anno per 
l’omessa presentazione del-
la dichiarazione Ici e Imu. 
Lo stesso criterio vale per 
Tarsu e Tari. La violazione 
perdura fi no a quando il con-
tribuente non la regolarizza 
presentando la denuncia al 
comune sul cui territorio è 
ubicato l’immobile.

Per i giudici di legittimi-
tà, la violazione dell’obbligo 

di dichiarazione non ha na-
tura istantanea ma si ripe-
te nel corso degli anni e il 
contribuente è soggetto al 
pagamento della sanzione 
per ogni singola annualità. 
Anche se la legge prevede 
un unico obbligo a carico 
del possessore dell’immobi-
le, questo non comporta che 
incorra, in caso di inadempi-
mento, in una sola violazio-
ne e in una sola sanzione. Se 
un contribuente commette 
più violazioni nel corso de-
gli anni relative a Ici, Imu, 
Tasi, Tari e altri tributi lo-

cali, però, deve essere as-
soggettato al pagamento di 
un’unica sanzione con gli 
aumenti previsti dalla leg-
ge (Commissione tributaria 
regionale di Firenze, sezione 
XXIX, sentenza 6/2017).

Il principio del cumulo 
giuridico si applica anche 
ai tributi locali e non solo ai 
tributi erariali.

In tema di sanzioni am-
ministrative per tutte le 
violazioni tributarie vale il 
principio della continuazio-
ne, sancito dall’art. 12 del 
decreto legislativo 472/1997, 

in base al quale quando vio-
lazioni della stessa indole 
vengono commesse in periodi 
di imposta diversi si applica 
la sanzione base aumentata 
della metà al triplo.

L’art. 16 del decreto le-
gislativo 473/1997 dispone 
l’estensione della suddet-
ta norma alle violazioni in 
materia di tributi locali. Va 
precisato che si fa ricorso al 
cumulo giuridico, con irroga-
zione di un’unica sanzione, 
solo se più favorevole al con-
tribuente rispetto al cumulo 
materiale (una sanzione per 
ogni violazione). Infi ne, bi-
sogna evidenziare che i con-
tribuenti possono benefi ciare 
del cumulo giuridico solo se 
si accede alla tesi che le vio-
lazioni si ripetono per ogni 
annualità.

La recidiva. Il contri-
buente recidivo è penalizza-
to. Scatta la sanzione nella 
misura massima del 200 per 
cento per coloro che non pre-
sentano la dichiarazione per 
diversi anni. La violazione 
dell’obbligo non può essere 
sanata con l’invio di altre 
comunicazioni all’ente o con 
altri adempimenti. In questo 
senso si è espressa la com-
missione tributaria regiona-
le di Firenze, prima sezione, 
con la sentenza 934/2018. Per 
il giudice d’appello la san-
zione fi scale va «comminata 
nella misura massima, per la 
reiterata omissione da parte 
contribuente all’obbligo della 
dichiarazione. L’obbligo non 
può essere surrogato da altre 
comunicazioni fatte all’ente 
ai fi ni di altri adempimenti e, 
permane l’omissione per ogni 
anno di mancata denuncia». 
Qualora non venga presen-
tata la dichiarazione Imu, 
o Tari, il contribuente com-
mette una violazione che è 
soggetta a una sanzione che 
va dal 100 al 200 per cento 
del tributo dovuto. Secondo 
la commissione regionale, 
la reiterata violazione per 
diverse annualità dà luogo 
all’irrogazione della sanzio-
ne nella misura massima.
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Per la Tari non si sono allungati i tempi 
per denunciare gli immobili occupati. La 
dichiarazione Tari va presentata entro il 30 
giugno dell’anno successivo all’inizio dell’oc-
cupazione e non entro il 31/12 dell’anno suc-
cessivo all’acquisto del possesso, come per 
l’Imu e la Tasi. Il differimento del termine 
previsto dal dl «crescita» per le dichiarazioni 
ha un ambito di applicazione limitato e non 
si estende alla Tari. Lo ha chiarito il diparti-
mento delle fi nanze del Ministero dell’Eco-
nomia, con la risoluzione 2/2019. L’articolo 
3-ter, introdotto in sede di conversione in 
legge (58/2019) del dl «crescita» (34/2019), 
ha previsto un ampliamento del termine per 
la presentazione delle dichiarazioni Imu e 
Tasi. Questa norma ha modifi cato l’art. 1, 
comma 684, della legge 147/2013 istitutiva 
della Iuc. Secondo alcuni il differimento del 
termine al 31 dicembre per le dichiarazioni 

si applicherebbe anche alla Tari, considerato 
che dell’imposta unica comunale (Iuc) fanno 
parte i tre tributi. Secondo il dipartimento 
delle Finanze, «da una lettura sistematica 
delle norme appena richiamate emerge che 
la modifi ca dei termini di presentazione della 
dichiarazione riguarda esclusivamente l’Imu 
e la Tasi e non anche la Tari». Secondo il 
ministero, la volontà del legislatore è inequi-
voca, poiché l’art. 3-ter si riferisce ai «Ter-
mini per la presentazione delle dichiarazioni 
relative all’imposta municipale propria e al 
tributo per i servizi indivisibili». Pertanto, 
lo slittamento del termine di presentazione 
della dichiarazione dal 30 giugno al 31 di-
cembre non può che valere che per questi 
tributi. Per la tassa rifi uti rimane fermo il 
termine del 30 giugno.

Sergio Trovato
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Dichiarazione entro il 30 giugno

Fisco
VISTO DI CONFORMITÀ N

Visto di conformità – obbligo di inden-
tità soggettiva fra chi appone il visto e 
chi trasmette la dichiarazione (agenzia 
delle entrate risol. minist. 99/e del 29 
novembre 2019)

VERIFICA MASSIVA N

Disponibile fino al 30 
aprile 2020 il servizio di 
verifica massiva s.m02 
dei codici fiscali (agen-
zia delle entrate comu-

nicato stampa del 2 dicembre 2019)

CESSIONI DI BENI N

Cessioni di beni per uso personale a 
soggetti non residenti (agenzia delle 
entrate principio di diritto n. 25 del 2 
dicembre 2019)

BOLLO AUTO N

Dal 9 gennaio 2020 è 
possibile pagare con ad-
debito sul conto corrente 
il bollo auto in Sardegna 
e Friuli venenzia giulia 
(agenzia delle entrate 

prot. n. 1404989 del 3 dicembre 2019)

PARTITE IVA INATTIVE N

Chiusura d’ufficio delle partite Iva 
inattive (agenzia delle entrate prot. n. 
1415522 del 3 dicembre 2019)

Cassazione
ACCERTAMENTO N

L’utile d’esercizio non salva l’impresa 
dall’accertamento fiscale (Cassazione 
civile n. 5 sent. n. 31814 del 5 dicembre 
2019)
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In sintesi

Soggetti obbligati 
al pagamento 

della Tari

Possessori, occupanti, detentori di locali o aree 
scoperte

Soggetti alla tassa Immobili suscettibili di produrre rifi uti

Esclusi Immobili oggettivamente inutilizzabili

Esonerate dal prelievo

aree scoperte pertinenziali o accessorie di locali 1. 
tassabili 
aree comuni condominiali non occupate in via 2. 
esclusiva


